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Quello che segue è il testo del discorso tenuto da Matteo Stronati al convegno ON MEETING di Urbino il 14 dicembre 2009, per presentare il Coordinamento Cag Vallesina e Radio TLT.

   Vorrei aprire il mio intervento con una doverosa precisazione: non è indicato nel depliant di presentazione di questa iniziativa, però Radio TLT è stata creata ed è gestita dalla cooperativa sociale Costess di Jesi, che ne è titolare a tutti gli effetti.  La Costess si occupa da 20 anni di iniziative rivolte ai minori e ai giovani, e negli ultimi anni dispone anche di un settore che realizza prodotti multimediali per il sociale e la cultura.   

   Detto questo, una nota sul Coordinamento Cag Vallesina,  che è il “luogo” in cui è nata Radio TLT. Il Coordinamento è sorto alla fine degli anni Novanta con lo scopo di raccordare il lavoro degli operatori dei Cag della media Vallesina tanto internamente, quanto nelle relazioni e nelle collaborazioni con tutte le altre agenzie del territorio, istituzionali e non,  che lavorano per e con i giovani.  

  Attualmente i Cag associati sono sette, a cui si uniscono gli “operatori di strada per l’aggregazione giovanile”, un piccolo gruppo di operatori che affianca quelli dei Cag. In tutto circa 12 operatori che si incontrano almeno una volta al mese per le attività di programmazione, organizzazione, verifica e di formazione.  

  E’ all’interno di questa piccola “comunità” che – dopo un sondaggio svolto tra i giovani del territorio nell’autunno del 2005 – si è pervenuti alla definizione dell’idea che sta alla base di Radio TLT. 

    Veniamo allora a Radio TLT. E’ l’acronimo di Radio TanaLuberaTutti (ascoltabile collegandosi al sito www.radiotlt.it)  e nasce all’inizio del 2006 con due finalità: offrire ai ragazzi e ai giovani una nuova opportunità per il tempo libero, dare alle associazioni del territorio, agli enti, alle scuole,  ecc. un’ulteriore risorsa in termini di comunicazione ed interazione con il mondo giovanile.  

   Inizialmente si è trattato di un esperimento, ma visti i risultati che progressivamente ottenuti, la web radio è diventata ormai un elemento strutturale dell’organizzazione e delle attività dei Cag.   

  Dal momento dell’apertura ad oggi oltre 600 giovani - di età compresa tra i 15 e i 35 anni - si sono messi alla prova come speaker, dj, conduttori, tecnici, ecc. Accanto ad essi, diverse realtà associative del territorio (culturali, sportive, di volontariato, ecc.) hanno collaborato e preso parte in vario modo alla vita della radio.   

  Ma soprattutto la radio si è rivelata un “luogo” per far incontrare - oltre alle persone  -  idee, desideri, progetti;  è stata così un volano per la nascita di altre iniziative. Tra queste, va sottolineato il fatto che dentro ed attorno alla radio si sono formati diversi gruppi giovanili, alcuni dei quali con un grado di organizzazione e coesione che li ha trasformati  in realtà stabili, operanti oggi in vari ambiti e con varie finalità nel territorio della Vallesina.

   Radio TLT, dunque, è ormai una realtà solida, che coagula attorno a sé - attraverso le iniziative che promuove, che non sono sempre e solo “radiofoniche” in senso stretto - centinaia di giovani. Ed ha anche ottenuto diversi riconoscimenti, alcuni addirittura  a livello nazionale. 

   Ma non è questo il punto, non è per vincere premi o per avere grandi numeri di ascolto che esiste la radio. Il punto su cui soffermarsi è invece la capacità di Radio TLT di porsi come “coagulante” e come “luogo di incontro”, sia fisico che virtuale di persone, idee, desideri, progetti. Uno degli aspetti più interessanti, infatti, è la nascita - attorno alla radio - di diverse esperienze che hanno visto come protagonisti i giovani del territorio.

 Dentro ed attorno alla radio, cioè, si sono formati nel corso del tempo diversi gruppi, alcuni dei quali con un’organizzazione ed una coesione duraturi. Ne presento qui solo tre,  molto sinteticamente. 

   Il primo è il gruppo che ha dato vita all’Associazione “Valvolare”, che  muove i suoi primi passi in parte parallelamente e in parte addirittura anticipando l’allestimento della radio.  E’ un’associazione che raccoglie esponenti dei gruppi musicali giovanili della Vallesina, ed ha come finalità di fondo la promozione della cultura musicale tra i giovani. Però con il tempo ha strutturato anche un settore professionale, che gestisce sale prove, service, eventi musicali. Ultimamente ha fondato anche una propria etichetta di produzioni musicali. Insomma un’esperienza associativa che si è ampliata nel tempo, e che è potuta decollare grazie all’aiuto degli operatori del Cag di Jesi, che con il loro “affiancamento” hanno consentito all’Associazione di muovere i primi passi e recuperare le prime risorse.  

   C’è poi il gruppo che tra il 2007 e il 2008 ha realizzato il progetto “Il Paese mancato”. Un gruppo rimasto a livello informale, ma coeso. Formato originariamente da giovani frequentanti gli ultimi anni delle scuole superiori, si è coagulato attorno a questo progetto che prevedeva la realizzazione di un percorso di approfondimento e di analisi di alcuni dei principali “nodi irrisolti” della storia italiana degli ultimi sessant’anni.  Un percorso sfociato in una serie di iniziative pubbliche (proiezioni di film, conferenze, incontri con esperti, ecc.) rispetto a cui questi giovani sono stati i principali protagonisti, con il Coordinamento Cag a fare da “supporto” e da aiuto.  Anche in questo caso l’esperienza non è passata invano, perché oggi la maggior parte dei ragazzi di questo gruppo continua ad impegnarsi in prima persona rispetto ad iniziative culturali e di impegno civile nel territorio. 

   E ancora: i giovani che hanno dato vita al presidio jesino dell’Associazione “Libera”, e che sono tra i principali promotori del “Festival della convivenza civile” che si tiene in giungo a Jesi.  Anche questa realtà aggregativa ha il suo nucleo originario in un gruppetto di giovani che si sono conosciuti e “fatti le ossa” nella radio, conducendo una trasmissione già in parte declinata sul versante dell’impegno contro la criminalità organizzata.  Oggi questo gruppo promuove stabilmente iniziative di sensibilizzazione, di informazione e di lotta alle mafie che sono conosciute a livello regionale e nazionale. 

  E non è finita; ci sarebbe da parlare anche di altre realtà, non ultimi i gruppi di giovani appartenenti alle cosiddette “seconde generazioni” di immigrati, che dentro Radio TLT sono una realtà non secondaria.  

    Vorrei però spendere due parole per proporre una brevissima riflessione sulla “filosofia” e sul  “metodo” di lavoro che hanno consentito di raggiungere questi risultati.  

   La filosofia: le pratiche di lavoro degli operatori dei Cag si àncorano a pochi essenziali “pilastri” concettuali, che in fin dei conti potremmo ricondurre ai valori fondanti della Costituzione Italiana: la promozione dei diritti/doveri di cittadinanza,  la giustizia e la solidarietà. Accanto a questi, la volontà di proporre esperienze significative, specie in campo culturale,  per aiutare i ragazzi e i giovani a crescere e  rendersi autonomi.

   Il metodo: si è tentato - e si continua a tentare - di tradurre tali principi in proposte talvolta anche molto semplici ma concrete, privilegiando un metodo in cui operatori e giovani fanno cose insieme, percorrono tragitti insieme, per poi vedere alla fine quali risultati si raggiungono, secondo una prospettiva di lavoro che mette in gioco tutti, e che dunque, alla fine di ogni percorso, di ogni “avventura”, produce qualche modificazione sia negli operatori che nei giovani. E’ un modo di procedere che crea stima e vicinanza, ed anche un minimo di capacità di “seduzione” da parte degli operatori nei confronti dei giovani, un elemento non secondario rispetto alla possibilità di coinvolgerli in attività talvolta anche impegnative e di lunga durata. E’ un modo di procedere che determina anche alcune criticità, a cominciare dalla grossa fatica richiesta quotidianamente agli operatori, chiamati continuamente a rimettersi in gioco, e a impegnarsi per aggiornare le proposte e le attività in base soprattutto alle richieste e ai desideri dei ragazzi, che partecipano alla definizione dei programmi.

   Resta il fatto che è stata proprio tale capacità di operatori ormai adulti di “stare al passo” dei giovani,  a consentire la nascita e la crescita di una esperienza come Radio TLT.  

   Infine, una nota quasi di servizio: tra gli elementi essenziali per la buona riuscita di molte iniziative realizzate dal Coordinamento Cag Vallesina ce ne sono almeno tre che vale la pena sottolineare: il fatto che il gruppo-base lavori insieme ininterrottamente da molti anni, la capacità degli operatori di aggiornarsi anche da un punto di vista tecnico (acquisendo competenze di base in settori anche molto diversi), ed infine l’attenzione ai particolari, la cura dei dettagli, ossia in un certo senso, “l’artigianalità” del mestiere di operatore dei centri di aggregazione giovanile.
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